
 
 
 

 

 

 
 

COMUNICATO 
 

In data 31 marzo le Rappresentanze Sindacali del Gruppo Allianz si sono incontrate, 
con la Direzione Risorse Umane, per definire una serie di aspetti relativi 
all’applicazione del Fondo di settore per il sostegno del reddito in Allianz, di cui 
abbiamo già illustrato le caratteristiche nel precedente comunicato del 23/1/2015. 
Le richieste di adesione al Fondo da parte dei colleghi sono state 167; 3 persone 
hanno poi successivamente rinunciato. 
Dei 164 colleghi restanti, 8 non hanno completato la documentazione e 6 potrebbero 
non avere i requisiti. 
Tali dati sono ovviamente superiori alle attese, pertanto la Direzione si è potuta 
impegnare per 130 persone, causa l’elevato volume dei costi, riservandosi di valutare 
le ulteriori richieste in una successiva riunione che si terrà il 3 giugno prossimo. 
Le 130 persone che, allo stato, accederanno al Fondo, sono coloro che hanno fatto 
richiesta entro il 12 febbraio ed in regola con i requisiti richiesti. 
A giorni, le persone interessate saranno contattate dalla Direzione Risorse Umane per 
concordare la sottoscrizione di un documento ufficiale che è già stato consegnato, per 
conoscenza, alle Rappresentanze Sindacali. 
Precisiamo che i colleghi, che accederanno al Fondo, fruiranno delle polizze rimborso 
spese mediche, auto e moto, abitazione, RC del capofamiglia, furto e rapina, nautica e 
polizza conto corrente alle condizioni stabilite dalla contrattazione aziendale. Per 
quanto riguarda la polizza infortuni e la polizza temporanea caso morte, tutti gli 
esodati potranno aderire a quelle a disposizione del Gruppo Anziani. 
Per quanto riguarda la posizione in Previp, i colleghi esodati potranno rimanere nel 
Fondo alle condizioni dei colleghi pensionati oppure potranno riscattare totalmente la 
posizione a tassazione agevolata. 
La Direzione ha poi spiegato che la politica dei bassi tassi d’interesse, perseguita con 
forza dalla BCE, causa forti problematiche alle compagnie assicurative nel ramo vita e 
non consente margini di redditività adeguati ai clienti, in linea con il passato. 
Tale fenomeno è di così grande rilievo da determinare modifiche delle politiche dei 
gruppi assicurativi. 
In considerazione di quanto sopra, l’Azienda ha manifestato l’esigenza di ridurre la 
possibilità dei versamenti nella polizza conto corrente, stabilendo un plafond massimo 
complessivo valido per dipendenti e pensionati pari a  € 30.000.000,00 per tutto 
l’anno 2015, riservandosi di rivedere la norma l’anno prossimo, in linea con 
l’evoluzione del mercato dei tassi di rendimento.  
Le RSA del Gruppo Allianz sono a disposizione per gli ulteriori chiarimenti. 
 

 
Milano, 1 aprile 2015 
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